Cosa sono la valutazione e le prove autentiche
La valutazione tradizionale tende a valutare quello che l'alunno conosce, verificando la “riproduzione” ma non il processo del suo apprendimento, non la “costruzione” e lo “sviluppo” della conoscenza e neppure la “capacità di applicazione reale” delle conoscenze possedute. 
Anche la valutazione tradizionale italiana, pur essendo molto variegata e diversificata, ha lo scopo di “verificare l'apprendimento da parte dello studente di una conoscenza trasmessa dall'insegnante” (Comoglio, 2002). 
Il prof. M. Comoglio che, per primo, ha studiato e portato in Italia le teorie di Wiggins riporta nel suo lavoro alcune delle definizioni del concetto di valutazione alternativa, che egli chiama anche “autentica” proprio per rimarcare la inautenticità delle verifiche fatte mediante i test.
Comoglio ripropone il pensiero di Grant Wiggins (1993) di una “valutazione alternativa” in sostituzione di quella tradizionale, una valutazione che verifica non solo ciò che uno studente sa, ma ciò che “sa fare con ciò che sa”, fondata su una prestazione reale e adeguata dell'apprendimento. 
La valutazione autentica è un vero accertamento della prestazione perché da essa si capisce se gli studenti sono in grado di usare in modo intelligente ciò che hanno appreso. In sintesi si passa dalla dimensione di valutazione della conoscenza alla valutazione della comprensione.
 Si richiede, cioè, una verifica attraverso una prestazione e non attraverso un test: una prospettiva nuova e diversa. 
Winograd & Perkins (1996) scrivono: «L'intento della “valutazione autentica” è quello di coinvolgere gli studenti in compiti che richiedono di applicare le conoscenze nelle esperienze del mondo reale. La “valutazione autentica” scoraggia le prove “carta-e-penna” sconnesse dalle attività di insegnamento e di apprendimento. Nella “valutazione autentica”, c'è un intento personale, una ragione a impegnarsi, e un ascolto vero al di là delle capacità/doti dell'insegnante».
Uno degli obiettivi finali di questo tipo di valutazione è, chiaramente, l'inserimento degli studenti nella vita reale dove non devono portare cumuli di nozioni bensì competenze ed abilità definite e finalizzate. Si può conoscere molto bene il funzionamento di una macchina, ma poi si può non saperla guidare nel traffico della città. 
La valutazione autentica o alternativa si fonda quindi anche sulla convinzione che l'apprendimento scolastico non si dimostra con l'accumulo di nozioni, ma con la capacità di generalizzare, di trasferire e di utilizzare la conoscenza acquisita a contesti reali. 
Wiggins (1998) spostando l'attenzione sul principio di comprensione definisce le due caratteristiche principali che rendono la valutazione “autentica” o “educativa”:
- la valutazione dovrebbe essere intenzionalmente progettata per insegnare (non solo misurare)
- la valutazione dovrebbe fornire a tutti gli studenti e ai loro insegnanti un ricco e utile feedback.
Le teorie dell'apprendimento autentico, del costruttivismo o del costruttivismo sociale dimostrano che gli studenti comprendono e assimilano in misura maggiore quando hanno a che fare con situazioni reali rispetto a quanto devono apprendere in situazioni decontestualizzate.
Chiunque voglia approfondire l’argomento può consultare i documenti pubblicati sul sito della scuola (tra le news, in alto a destra dell’homepage) oppure visitare i siti  web consigliati i cui link sono presenti nella stessa sezione.
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Item 3

Paolo deve acquistare una felpa in un negozio on-line americano ad un costo di 90 €. ma le taglie

non corrispondono a quelle italiane. Il sito del negozio propone la seguente tabella di conversione.

Taglie italiane 40 42 44 46 48 50 52 54 56 58
Giro vita 66 70 74 78 82 86 920 94 98 102
cm 68 72 76 80 84 88 92 96 | 100 104
Giro fianchi 86 89 92 95 98 | 101 | 104 | 107 | 111 115
cm 88 91 94 97 | 100 | 103 | 106 | 110 | 114 118
Taglie USA M XL XXL

Al momento dell’acquisto il tasso di cambio euro- dollaro & di 1.25 (cioé 1 euro vale 1.25 dollari)

mentre le tasse doganali ammontano al 20% dell’importo totale comprensivo delle spese di

spedizione. che hanno un costo di 5§ a pezzo acquistato.
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1. Sele misure di Paolo sono giro fianchi 99 em e giro vita 83 cm. quale taglia dovra acquistare?
Giustifica la risposta.

2. Se le misure dello zio di Paolo sono giro fianchi 94 cm e giro vita 88 cm. quale taglia dovra
acquistare? Giustifica la risposta.

3. Calcola la spesa totale in dollari per I'acquisto di una felpa.

4. Calcola la spesa totale in euro per I'acquisto di una felpa.

5. Stabilisci quante felpe potrebbe acquistare Paolo se ha a disposizione 200 €2 Giustifica la
risposta.

Esplicita sempre i passaggi e comunica le risposte.
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PROVA

Presentazione della Prova

La Prova si compone di tre Item

Foglio 1: Item 1 ¢ Item 2
— Tempo 30 minuti

— L'Item 1 consente di valutare il Livello base di competenza.

— L’Item 2 consente di valutare il Livello intermedio o il Livello base di competenza.

— Per la valutazione del Livello intermedio non & necessario lo svolgimento dellItem 1.

Foglio 2: Item 3
— Tempo 20 minuti

— L'Ttem 3 consente di valutare il Livello avanzato di competenza.
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Item 1
Paolo invita sei amici per la sua festa di compleanno e chiede alla mamma di preparare per
I"occasione il suo dolce preferito. il dolce all’arancia. Alla festa saranno quindi in sette.

La ricetta per il dolce all'arancia contiene le seguenti indicazioni riguardo agli ingredienti:

Dosi per quattro persone
Farina 160 g
Zucchero 200 g
Uova 2
Latte 100 cc
Buiro 90 g
Succo darancia diluito (3 parti di succo per 7 parti dacqua) 130 cc

1. Volendo preparare il dolce per sefte persone. quanta farina dovra usare la mamma?
2. Di conseguenza quanta farina dovra aggiungere alle dosi indicate nella ricetta?

Esplicita sempre i passaggi e comunica le risposte
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Item 2
Una fabbrica produce stuzzicadenti. Da ogni pezzo di legno del peso di 50 Kg si ricavano degli
stuzzicadenti da 2 g: nel corso della lavorazione il 10% del legno si trasforma in segatura (scarto di

lavorazione)

1. Determing il numero degli stuzzicadenti ricavati.
2. Per produrre 90000 stuzzicadenti quanto legno si deve acquistare?

Esplicita sempre i passaggi e comunica le risposte




